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Una folla attenta alla manifestazione del PCI al Supercinema 

Le nuove giunte strumento 
per rispondere alle 

esigenze della capitale 
Petroselli: rigoroso esame delle misure di restrizione - I l discorso di Quadrucci 
Àrgan illustra la gravità della condizione di Roma e gli sforzi per il risanamento 

Nuovo grave episodio di violenza gratuita contro un mezzo pubblico ieri a Ostia 

Sparano a un bus dell'Atac 
e feriscono il bigliettaio 

Era in servizio sulla linea « 01 » • Un colpo d'arma da fuoco l'ha raggiunto all'addome • Ricoverato al S. Camillo è stato sottoposto a un delicato intervento chirurgico 
E' in prognosi riservata - Ieri mattina a Colleterro un dipendente della Steter è stato aggredito e malmenato da alcuni giovani che non volevano pagare la corsa 

La folla che ha gremito, domenica, il Supercinema durante la manifestazione indetta dal PCI 

Hanno sparato dall'esterno 
della vettura e un proiettile 
lo ha colpito al fianco destro: 
è grave. Un bigliettaio del-

• l'ATAC. di servizio sulla linea 
« 01 » tra Lido centro e piaz
za Gasparri. a Ostia, è la 
vittima del criminale e gra
tuito gesto di teppismo. E' 
stato ricoverato d'urgenza al 
San Camillo dove i medici 
lo hanno sottoposto ad un in
tervento chirurgico. Debbono 
estrargli la pallottola, che si 
è conficcata nell'addome. Non 
si sa con che tipo di arma 
abbiano sparato, probabilmen
te un fuL-ile. Poco dopo il gra
vissimo episodio, in piazza 
Gasparri. contro un'altra vet
tura della linea « 01 » è stato 
tirato un sasso che ha infran
to un finestrino, per fortuna 
senza colpire nessuno. 

Sempre ieri a Colleferro — 
nella matt inata, però — un 
dipendente della STEFER è 
stato aggredito e malmenato 
da quat tro individui che pie 
tendevano di non pagare il 
biglietto per il percorso Col
leferro Carpinete 

Veniamo alla cronaca del
l'episodio più grave, quello 
di Ostia. E' accaduto poco 
prima delle 20, dopo che lo 
« 01 » era partito da piazza 
Gasparri, imboccando via 
dell'Idroscalo. Nella vettura, 
c'erano solo il conducente Ma
rio Maggiori. 29 anni, di Aci-
lia. e il bigliettaio, Marcello 
Benedetti, 53 anni, abi tante 
ad Ostia in Via Francesco 
Acton n. 7. Quest'ultimo si 
era alzato dal seggiolino per 
controllare, assieme all'auti

sta, !a tabella degli orari; im
provvisamente un forte colpo 
lo ha stordito. « Non mi ero 
accorto di nulla — ha dichia 
rato più tardi al S. Camillo — 
lio solo sentito come una for
te botta allo stomaco... Del 
sangue che colava e del dolo 
re sempre più forte mi sono 
reso conto solo Quando sia
mo arrivati a Lido centro». 

Come poi si è accertato j 
delinquenti, hanno sparato 
contro la vettura, e la pallot
tola. diretta torse solo contro 
le pareti di metallo, ha tra
passato invece le giunture di 
gomma dello sportello. Sulla 
traiettoria del colpo si è tro
vato Marcello Benedetti, e il 
proiettile gli si è conficcato 
nel fianco destro penetrando 
nell'addome. Il ferito è stato 
immediatamente medicato al 
pronto soccorso di Ostia, dove 
lo ha portato la stessa vettu
ra sulla quale si trovava. Qui 
dopo le prime cure, gli è sta
to consigliato di recarsi d'ur
genza al San Camillo. Tra
sportato in autoambulanza, è 
stato ricoverato al reparto 
Morgagni, dove i sanitari si 
sono subito resi conto della 
gravità del suo stato. 11 proiet
tile ha raggiunto in profondi
tà la regione addominale, pro
vocando serie lesioni allo 
sventurato, che più tardi è 
s tato sottoposto ad un delica
to intervento chirurgico. 

Marcello Benedetti ha 52 an
ni, da trenta è in servizio all' 
ATAC. ha tre figli, e vìve da 
molti anni ad Ostia. Prima di 
entrare in sala operatoria ha 
raccontato in modo frammen

tario quanto era accaduto. 
« Solo alla fine — ha detto 
- quando abbiamo visto la 
portiera forata abbiamo ca
pito... Anche la forte botta. 
ho pensato che si trattasse di 
una sassata, che ogni tanto, 
specie in quella zona, qualche 
teppista lancia contro gli au
tobus... Ho pensato che anche 
stavolta fosse avvenuta una 
cosa simile. Poi, il dolore è 
aumentato, e ho visto il san
gue». A conferma delle sue 
parole, meno di mezz'ora do
po il criminale ferimento, 
un'altra vettura della linea 
K O I » è stata presa a pietrate 
da parte di un gruppo di tep 
pisti. 

A Colleferro, si è verificato 
l'altro episodio di violenza 
contro un dipendente di inez 
zi pubblici. Ale-uni individui. 
spacciatisi per studenti, sono 
saliti sul pullman che fa il 
tragitto Colleferro Carpineto 
pretendendo di non pagare il 
biglietto. Alle reazioni del fat
torino, Gianfranco Scafetta, 
di 29 anni, lo hanno insultato. 
aggredito e percosso. Poi so
no fuggiti. L'aggredito è stato 
medicato all'ospedale di Col 
leferro. dove i medici gli han
no applicato due punti di su 
tura a un occhio, giudicando 
lo guaribile in cinque giorni. 
Da rilevare infine, che non è 

la prima volta che si debbono 
registrare gesti di violenza 
gratuita contro i mezzi pub
blici e il personale. Nei giorni 
scorsi atti di teppismo sono 
avvenuti in diverse parti del
la città. Marcello Benedetti, il fattorino dell'Atac ferito 

Il grande applauso che do
menica mat t ina ha accolto 
l'ingresso nella sala del Su
percinema del prof. Argan, è 
tornato lungamente a risuo
nare — tu t ta la sala in pie
di — quando con il sindaco 
hanno cominciato a prende
re posto sul palco della pre
sidenza i dirigenti del parti
to, gli amminis t ra tor i , i par
lamentari , segretari di zona e 
di sezione: Luigi Petroselli, 
membro della direzione e se
gretario della Federazione, il 
vicepresidente della Provincia 
Marroni, gli assessori capito
lini — tra cui Vetere e Della 
Seta — e provinciali e i con
siglieri, il segretario della 
CdL Picchetti, il compagno 
on. Leo Camillo, coordinato
re dei par lamentar i del La
zio. Poi, il compagno Mario 
Quattrucci, segretario del co
mitato provinciale, ha preso 
la parola per aprire la mani
festazione. 

Quattrucci ha ricordato an
zitutto le centinaia di mani
festazioni e di iniziative at
traverso le quali il PCI in 
questi ultimi mesi ha svilup
pato il dialogo con tut t i i cit

tadini. E intanto, gli iscritti 
al part i to sono divenuti 
65.307. e 5.972 quelli alla 
FGCI: quasi duemila sono le 
nuove compagne e circa 7000 
i nuovi iscritti nel '70, men
tre s tanno per aprirsi il 1. no
vembre le dieci giornate per 
il tesseramento '77. La sotto
scrizione ha consentito la 
raccolta di 387 milioni, 180 in 
più rispetto allo scorso anno. 

Dopo un appello a svilup
pare la solidarietà col Friuli, 
Quattrucci è quindi passato 
a esaminare i problemi che 
esigono la svolta politica e 
morale già avviata in questi 
mesi. 

La situazione — ha osser
vato — richiede l'intesa e 
l'accordo tra tu t te le forze de
mocratiche. e ciò sarebbe pos
sibile se nella DC vi fosse 
un reale r innovamento. Al 
contrario, la opposizione «fer
ma e costruttiva» preannun
ciata dalla DC al momento 
della formazione delle nuove 
giunte è in realtà ottusa, fa
ziosa. preconcetta, obbedien
te a una logica di arrocca
mento. Ma lo scudo crociato 
deve rendersi conto di trovar-

« 127 » e « 128 » al posto delle grosse cilindrate 

Avviata la sostituzione 
delle auto blu comunali 
Le misure di moralizzazio

ne per l 'autoparco comuna
le diventano operative: le 
« berline blu » a disposi
zione di assessori, dirigent:, 
aggiunti del sindaco, seno 
s ta te sostituite con auto di 
cilindrata più bassa, per af-

,x frgjitare nell ' immediato i pro-
' blemi posti dall 'aumento del 

prezzo della benzina deciso 
dal governo. Su decisione 
dell'assessore Piero Della Se-

. ta. tu t te le FIAT « 132 » 
' « 131 ». e « 124 », in dotazio

n e del Comune, sono state 
accantonate nei parcheggi. 

.. Le sost i tuiranno vetture 
FIAT «128» già disponibili 
presso l 'autoparco. 

Si prevede che entro quin
dici giorni il mutamento di 

Stanziato ieri dal consiglio 

Provincia : un miliardo 
e mezzo per i trasporti 

Il contributo finanziario 
della Provincia al consorzio 

: dei t rasport i , sarà quello ri-
- chiesto ne : giorni scorsi dal-
^ la Regione. Lo ha stabilito 
- ieri il consiglio, approvando 

la delibera elaborata dalla 
giunta. Venerdì scorso i rap
presentant i degli enti locali 
che fanno par te del consor
zio (il Comune di Ronvr» e 
le cinque amministrazioni 
provinciali del Lazio) aveva
no partecipato ad un incon
t ro nel corso del quale era 
s ta to registrato un accordo 
unanime sullo schema di ri
partizione delle spese propo
sto dalla Regione. 

La Provincia di Roma par
teciperà al consorzio, ogni 
anno, con un miliardo e sei-

' cento milioni di lire. Per il 
T6 verrà stanziata solo una 
par te della somma fissata; 
esa t tamente 799 milioni e 
cinquecento mila lire. 

Con l'approvazione di que
sta delibera — ha detto il 
compagno Marroni, assesso
re al bilancio — l'ammini
strazione di palazzo Valen
tin! ha svolto interamente 
tut t i i suoi compiti per quan
to riguarda il rapporto con 
il consorzio dei trasporti . 

Un al t ro a t t o importante 
compiuto ieri a palazzo Va
lentin! è s ta to l ' insediamento 
delle nuove commissioni di-

" part imental i e di npartizio-

; ne. Presidenze e vicepresi-
denze sono s ia te assegr .ve 
secondo un criterio che tie-
ne conto della rappresenta
tività dei gruppi consiliari, e 
al tempo stesso tiene conto 
del peso politico delle forze 
d'opposizione. La DC ha cin
que presidenze, quat t ro ne 

J hanno i comunisti, e una per 
uno PSI. PRI . PLI e part i to 
radicale. 

La questione dell'inquina
mento ambientale è s ta to 
uno dogi: argomenti di mag
gior rilievo t ra t ta t i nella se
duta di ieri. 11 compagno U-
go Renna, assessore alla sa
nità. rispondendo ad un'in 
terrogazione d: un consiglie
re democrist:ano. ha illustra
to i passi compiuti n queste 
set t imane dalla amministra
zione provinciale in materia 
di lotta all ' inquinamento, e 
all ' insalubrità degli ambien
ti di lavoro. In collaborazio
ne con l 'istituto superiore di 
sanità con il CNR e con il 
laboratorio di igiene e profi
lassi — ha detto Renna — 
sono stat i avviati interven
ti di controllo e di risana
mento in zone come Colle-
ferro (dove opera lo stabi
limento chimico della SNIA) 
di Guidonia (il cementificio 
UNICEM) di Civitavecchia 
(ENEL) e. in città, sulla Ti-
burtina dove opera la Vo-
xoon. A Civitavecchia 

dotazione sarà completo per 
quanto riguarda giunta, di
rettori centrali e circoscrizio
ni . In particolare, si è deciso 
di assegnare agli assessori 
vetture «128». e agli aggiun
ti del sindaco auto «127»: 
questo perché, si commenta 
negli ambienti capitolini, sì 
prevede che il campo di la
voro degli assessori debba ri
coprire un raggio di azicne 
più vasto che n o i quello dei 
rappresentant i circoscrizio
nali . 

Cosi, le berline di grossa ci
lindrata scompaiono dalla 
circolazicne: e con esse, quel
l'elemento di spreco ingiusti
ficato che rappresentava un 
ulteriore aggravio sulle disa
s t rate finanze capitoline. 

si al bivio: o collabora con 
tut te le al tre forze democrati
che o si condanna all'isola
mento. 

Al microfono è quindi an
dato, salutato dagli applausi 
il compagno Petroselli. Non 
abbiamo certo at teso — ha 
esordito — i provvedimenti 
del governo per sottolineare, 
consapevoli della gravità del
la crisi, l'esigenza di misure 
di emergenza: ma vogliamo 
che su di esse si eserciti un 
severo e rigoroso esame del 
Parlamento. Le preoccupazio
ni, il disagio dei lavoratori. 
le incertezze, sono elementi 
su cui giocano forze politiche 
e economiche per svolgere 
opera di confusione e anche 
per lanciare tentativi di pro
vocazione. Occorre perciò 
avere consapevolezza che l'in
flazione è oggi il nemico prin
cipale da combattere anche 
a costo di misure restrittive. 
ma fermo restando che esse 
debbono svolgersi secondo 
una linea di equità e di uti
lità sociale. 

In questa situazione — i 
cui nodi sono soprat tu t to nel
le scelte che la DC ancora 
non ha compiuto — noi con
sideriamo le nuove giunte e 
il loro ruolo come qualcosa di 
cui i lavoratori e i giovani 
devono servirsi come stru
mento che risponde alle esi
genze della ci t tà. Il ruolo del 
nostro parti to al Comune, 
alla Provincia, alla Regione 
— ha concluso Petroselli — è 
cambiato ma non è cambiata 
la trincea dalla quale il PCI 
combatte: sempre dalla par
te del popolo e dei lavoratori. 
In questo senso rinnoviamo 
il nostro saluto al sindaco 
Argan. che un contributo 
grande ha già dato come ca
po dell 'amministrazione capi
tolina. certi di fare con lui, 
nell'interesse della classe ope
raia romana e del popolo di 
Roma e dell 'intero Paese, il 
cammino che dobbiamo com
piere. 

Quella di Roma — ha esor
dito il sindaco prendendo la 
parola a conclusione della 
manifestazione — è una cri
si dentro la crisi, originata 
dal fatto che nella capitale 
l'interesse privato ha sempre 
prevalso finora su quello 
pubblico. 

La crescente degradazione 
del tessuto urbano, l'emargi
nazione di t an ta parte della 
popolazione, il dilagare della 
speculazione e dell'abusivi
smo. l'insufficienza dei tra
sporti e la disoccupazione 
giovanile, la manomissione 
del centro storico e l'incuria 
del patrimonio comunale: 
queste le «ma la t t i e» che so
no germinate da questo atteg
giamento e rendono cosi pre
caria la situazione della ca
pitale. 

I-i giunta — ha prosegui
to Argan — è impegnata sul 
terreno spinoso della finan
za locale, del pieno recupero 
del patrimonio comunale, de!-
l ' impesno più razionale de-
personale e del decentramen
to. per avviare il risanamen
to delle borgate, per permet
tere alia scuola di funziona
re senza, almeno, la vergogna 
dei tripli turni. 

La nuova amministrazione 
— è noto — ha istituito un 
assessorato al centro storico 
che è prova della sua atten
zione ai problemi della cul
tura. Ma questo non vuo". di
re affatto che la periferia di 
Roma non costituisca nella 
stessa misura centro d'atten
zione per chi abbia a cuore 
le ' ^rti di Roma. La verità è 
che tutt i gli abi tant i della 
città sono e debbono essere 
protagonisti di storia, e Roma 
può essere oggi salvata solo 
dalla collettività dei suoi cit
tadini. E se è certamente ve
ro — ha concluso Argan — 
che la possibilità di salvare 
la città è già nella scelta po
litica che la gente ha fatto il 
20 giugno, resta però sempre 
al popolo di vigilare che il 
suo diritto e dovere alla par
tecipazione. conquistato con 
il voto di giugno, sempre più 
si rafforzi. 

Il colpo, compiuto nella notte tra sabato e domenica, è stato scoperto solo ieri mattina 

CON IL SISTEMA DEL BUCO RUBANO 
GIOIELLI PER OLTRE 100 MILIONI 

I ladri hanno impiegato alcune ore per raggiungere il negozio — Sfondate le pa
reti di due locali adiacenti — Per aprire la cassaforte hanno usato una lancia termica 

Colpo da cento milioni in 
una gioielleria della zona di 
piazza Tuscolo. Il furto, che 
è avvenuto con ogni proba
bilità nella notte tra sabato 
e domenica, è stato scoper
to solo ieri mat t ina alla ria
pertura del negozio. I ladri 
devono aver impiegato alcu
ne ore per raggiungere la 
cassaforte che hanno poi 
sfondato con una lancia ter
mica. Dopo aver attraversa
to uno scantinato, forato i 
tramezzi di due negozi, fat
to uno spuntino in una piz
zeria. se ne sono andati por
tandosi via oggetti d'oro e 
preziosi accuratamente sele
zionati. Ieri matt ina la mo
glie del proprietario si è 
accorta della razzia ed ha 
avvertito la polizia. Gli in
quirenti hanno rinvenuto sul 
posto numerose tracce e ab 
bondante materiale, che po
trebbe rivelarsi utile per le 
indagini. 

La gioielleria svaligiata ò 
quella di Alfredo Ciamoanel-
li, in via Magna Grecia 103. 
I ladri si sono messi all'ope
ra con ogni probabilità sa
bato sera, sul tardi. Con ar
mi e bagagli sono entrat i 
nel portoncino al numero ci
vico 103 e di qui sono scesi 
negli scantinati del palazzo. 
I! primo ostacolo, una por
ta in ferro sormontata da 
una finestrella, è stato su
perato con l'uso delia lancia 

termica. Pochi minuti deb
bono essere stati sufficienti 
per segare le sbarre. Uno 
dei malviventi è passato at
traverso il varco e dall'in
terno ha aperto la porta. 

Così tutta la banda con 
le pesanti attrezzature — ave
vano con loro anche una 
decina di bombole d'ossigj-
no — si è ritrovata in un 
vasto scantinato. Ma la gio
ielleria era ancora lontana. 
Prima di arrivarvi i ladri 
sono dovuti passare per la 
pizzeria del signor Agostino 
Di Paolo (44 anni, abitan
te in via Casilina 97). La 
porta del retrobottega — non 
particolarmente solida — dà 
proprio nello scantinato. 

Dopo una breve sosta per 
uno spuntino — naturalmen
te gratuito — gli ignoti au
tori del colpo hanno forato 
con un potente trapano il tra
mezzo che separa la pizzeria 
dal contiguo negozio di mo
bili del signor Walter Ingra.s-
sia (33 anni, abitante in viale 
del Casaletto 435). Infine un 
altro "buco" per arrivare ne! 
retro della gioielleria, un am
pio salone dove trovano posto 
i servizi e la stanzetta blin
data. 

E' qui che il lavoro si è 
fatto più «tecnico». Chi ha 
adoperato la lancia termica 
per sfondare la parete blinda
ta è. infatti, certamente un 
esperto. Ha lavorato quel tan

to da permettere il passag
gio di un uomo mingherlino 
e agile all 'interno 

Dopo essersi intrufolato, il 
ladro incaricato della razzia 
è andato a colpo sicuro. Ha 
tralasciato i servizi in argen
to e gli oggetti pesanti e si 
è invece impadronito di mo
nili. gioielli, pietre preziose. 
oro. selezionando con cura 
tut te le cose più "appetitose". 

La via del ritorno è stata 
la stessa dell 'andata. Nessuno 
ha avuto il benché minimo 
sospetto fino a ieri matt ina. 
Non un rumore né un gesto 
fuori posto hanno tradito i 
banditi. Anche i movimenti 
del vigile notturno che passa 
ogni 20 minuti davanti alla 
gioielleria devono essere sta
ti studiati con cura. 

Ieri matt ina la signora 
Ciampanelli si è accorta del 
furto solo quando ha aperto 
la porticina del retrobottega. 
Nel negozio, infatti, tutto si 
presentava in perfetto ordine. 
Gli oggetti esposti nelle ve
trine e sugli scaffali, infatti, 
non erano stat i toccati. I la
dri. evidentemente, si sono 
accontentati dei preziosi rac
chiusi ìuiila stanzetta blinda
ta. che. come si .sa. sono 
spesso anche di maggior va
lore. 

Xclla foto: la proprietaria 
della gioielloia accanto ad 
uno dei buchi praticati dai 
ladri. 

Domani in 

consiglio regionale 

il « rimpasto » 

della giunta 
Il consiglio regionale e 

convocato per domani mat
tina. All'ordine del giorno so
no la prosecuzione e la con
clusione del dibattito poli
tico iniziato due sedute fa 
che sfocerà nell'ingresso in 
giunta di due esponenti so
cialdemocratici. Appare or
mai quasi certo che ad assu
mere incarichi diretti nello 
esecutivo saranno Giulio Pie-
trosanti (al demanio e patri
monio) e Paolo Pulci (urba
nistica). 

Il terzo consigliere social
democratico. Antonio Mura
tore. che nei giorni scorsi ave
va protestato contro la deci
sione presa dal comitato re
gionale del suo partito di non 
designarlo alla carica di as 
sessore. ha chiarito, ieri, che 
il suo gesto non doveva es 
sere considerato come un 
tentativo di invalidare la de
cisione stessa, ma come una 
«protesta politica». 

Le proposte dei lavoratori per la riconversione dell'azienda ottica Esposto del sindacato CGIL-Scuola contro il direttore dell'istituto 

«L'OMI non deve più produrre Denunciati abusi e illegalità 
solo su commesse militari» al conservatorio di S. Cecilia 

Previsto per la fine dell'anno un deficit di mezzo miliardo • Nel maggio 74 !a 
fabbrica è stata rilevata dalla GEPI • Licenziamenti « mascherati » all'lfalcabie 

Il maestro Jacopo Napoli avrebbe costituito « ad arte » un corso di composizione 
per suo figlio • Sdoppiamenti arbitrari, mancata assunzione di docenti, vessazioni 

Tassisti: fallito 
lo sciopero 

dei sindacati 
«autonomi» 

E" sostanzialmente fallito 
lo sciopero dei tassisti indet
to dalla Cupar. un sindacato 
autonomo di categoria. Delle 
4.200 auto pubbliche in cir
colazione nella nostra città se 
ne sono fermate soltanto un 
centinaio. Alcune decine d. 
tassisti han.io manifestato in 
mat t inata a piazza Venezia. 
Al centro dell'agitazione, che 
dovrebbe continuare anche 
nei prossimi giorni, vi è la 
richiesta 

Contro Io sciopero avevano 
preso posizione con documen
ti. volantini e in numerose 
iniziative ed assemblee tut te 
le organizzazioni democrati
che di categoria che hanno 
sottolineato il carat tere per 
molti versi provocatorio delia 
iniziativa. La Fita (aderente 
all 'UPRA), le organizzazioni 
CGILCISL-UIL dei tassisti 
dipendenti, la Firta, la Uilta-
tep e la Filtat hanno invitato 
l tassisti ad isolare lo sciope
ro. Lo stesso ha fatto, in un 
suo manifestino, la cellula del 
PCI di categoria. • 

« Abbiamo deciso di convo
care una conferenza di pro
duzione per dare il nostro 
contributo alla battaglia per 
ia riconversione industriale. 
Vogliamo indirizzare la pro
duzione verso settori di pub
blica uti l i tà». Parlano i lavo 
ratori delia OMI (Ottico mec
canica i taliana), una fabbrica 
che opera nel campo delle 
apparecchiature di alta preci 
sione. 

Ieri, nei vasti locali dell* 
azienda in via Vasca Navale. 
il consiglio di fabbrica ha 
organizzato un incontro con 
la stampa per illustrare i 
temi delia campagna. Dal 
maggio del "4 la direzione 
aziendale è stata affidata alla 
GEPI. che controlla il 100 
per cento delle azioni della 
società. « Oggi — fanno no
tare i lavoratori — il disa
vanzo previsto per la fine 
dell 'anno è di mezzo miliardo. 
Noi vogliamo partire da que
sto dato per contestarlo: la 
OMI può essere portata ad 
un al to livel.o produttivo, ma 
per fare questo è chiaro che 
bisogna intervenire sugli in
vestimenti, garantire un con
trollo democratico per indi
rizzarli verso una reale ricon
versione ». 

La maggior parte della lavo
razione dell'azienda è desti
na ta alle forniture militari 

mentre solo una piccola fet
ta è destinata ad uso civile. 
« Questa tendenza — sottoli
neano i dipendenti — vo
gliamo cambiarla. Non chie
diamo il rifiuto delle commes
se dell'esercito ma diciamo 
che l'alto livello tecnologico 
della OMI potrebbe essere im
piegato in modo diverso. Pren
diamo. per esempio, il settore 
della fotogrammetria: un più 
approfondito impegno in que
sta direzione potrebbe rap
presentare un utile contributo 
alla politica sul territorio». 

Queste proposte concrete. 
comunque, saranno meglio 
puntualizzate nella conferen
za di produzione indetta per 
il 29 ottobre. 
ITALCABLE — Licenzia
menti « mascherati » all'Ital-
cab'.e. L'azienda telefonica ha 
deciso, infatti, di non assu
mere tre lavoratori al termine 
di un corso di preparazione 
f.udicando'.i « non idonei r>. 
In realtà tutt i e tre avevano 
lavorato a più riprese per di
versi mesi all 'Ita Icable con 
contratt i a termine e quindi 
la società ftveva avuto il 
tempo per verificarne le capa
cità professionali. Inoltre i 
partecipanti al corso (scelti 
tra gli ex contratt ist i a ter
mine) erano stati già selezio
nati in una rosa ben più 
ampia di nomi. 

L'Immobiliare 
ristruttura e 
si trasforma 

in «holding» 
II consiglio di amministra

zione dell'Immobiliare ha ap
provato ieri il piano d: ri
strutturazione della società. 
La grande azienda è stata 
trasformata in una "holding"' 
articolata in nove divisioni 
che gestiranno ì diversi set
tori in cai il colosso opera. 
In particolare le branche in 
cui sarà suddivisa la nuova 
"Società generale Immobilia
re" sono: amministrativa, fi
nanziaria. gestione immobi
liare. edilizia residenziale e 
convenzionala, prefabbrica
ta. prefabbricazione, grandi 
iavon. castrazioni edili 

La ristrui; orazione prevede 
inoltre la fusione t ra la SGI 
e la Sogene (una azienda del 
gruppo». In un comunicato 
della società è detto che la 
riconversione assicura il man 
tenimento degli attuali liveil; 
di occupazione. Tra gli altri 
provvedimenti adottati vi è 
quello della nomina di quat
tro vicedirettori generali ai 
quali faranno capo le diver
se divisioni. 

L'ennesima soppressione di 
un corso di studi ai conser
vatorio di Santa Cecilia ha 
riproposto in questi giorni il 
problema del modo in cui è 
gestito l'ente musicale. Il di
rettore. maestro Jacopo Na
poli. è s ta to chiamato in cau-
5̂a da": sindacato CGIL-scuola, 
che ha presentato una denun
cia alla magistratura nei suoi 
confronti contestandogli nu
merosi casi «di comporta
mento irregolare e illecito ». 
Nell'esposto, i sindacati illu
s t rano una serie di atti che 
sembrano configurare reati 
quali l'abuso innominato in 
at t i d'ufficio, l'omissione di 
att i d'ufficio, l'interesse pri
vato. il falso, ecc. 

Una delie principali accuse. 
rivolte al maestro Napoli 
— che dirige il conservatorio 
senza che da più di sei anni 
sia stato rinnovato il consi
glio di amministrazione — è 
quella di avere spostato un 
gruppo di alunni da corsi che 
fino allora avevano seguito. 
per costituire una cattedra 
di e composizione » per suo 
figlio Carlo. Oltre a ciò la 
denuncia enumera aitri epi
sodi. Eccone alcuni: «il ri
fiuto di accettare iscrizioni 
di alunni per corsi straordi
nari a favore dei conserva
tori di Frosinone e l'Aquila; 

I la mancata assunzione di do-
j centi; gli sdoppiamenti arbi

trari per inventare cat tedre; 
Io spostamento di alunni da 
un corso a un al t ro; la man
cata attuazione di decisioni 
prese dagli organi giurisdi
zionali amministrativi; ves
sazioni a danno di alunni e 
docenti, ecc. ». 

Come si vede, gli abusi 
sono vari: i sindacati li le
gano ad un net to giudizio di 
condanna di una direzione 
che all 'arbitrio amministra
tivo sembra accompagnare 
anche chiusura culturale e 
osti'.ità alle sperimentazioni 
innovative. II corso soppres
so il 3 ottobre scorso — « nuo
va didattica della composi
zione ». di cui è titolare il 
maestro Boris Porena — non 
è la prima iniziativa di rin
novamento interno ad essere 
bloccata e soppressa d'auto
rità. In tempi meno recenti 
era già toccato ai corsi di 
jazz e di musica elettronica. 

« Indipendentemente dalle 
conclusioni cui giungerà la 
magistratura dopo la nostra 
denuncia — dice Sergio Ro
berto. del sindacato scuola 
CGIL — attendiamo una 
chiara iniziativa del mini
stero della pubblica istnnlO-
ne, 


